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R E LATI ONE 

Delli feliciflìmi progrefiì dell'Armi 

DI S. M. CESAREA» 

E DE' PRINCIPI CATTOLICI, 
Sotto il commando del Sereniamo 

RE DV N G H E R I A 

Dopo la battaglia di Nordlingen. 

"Portata 

Dal Sig. Capitano Emilio della Torre Afcolano \ Ca~ 
pitano del Sig. Tenente Generale Conte Galano. 

Spedito da Sua Maeftà Regia dai Campo fotto Neuftatt> 

A\\i 2. d'Ottobre i 6 j 4 . 




la Roma, Et in Fiorenza, per il Franccfchinù M.DCXXXIY; 

C*0 Lncn^td? Superiori. 
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OPPCche alla MaefU Piuma pfaccquedi pigliarti" 
ia protezione delia caufa ma, dando al Sereniflimo 
Rè d' Vnghci ia vua fi legnalata Viccoria , come lapaf* 
fata Reiatione fidelifiimamente hà rancconcaca, Gli 
Succeflì deli' Aimi Imperiali fono andati Tempre^ 
da bene in meglio; Poiché quanto alla Vittoria di 
Nordlingen non folamenre fi conferma quanto altre 



miniti u uc iviuiiijt pn^ium ui i «uà a |'iu ui vt ini nnu, vu» J <*v.ttjii U<j 

difettanta pe77i d' Artiglierie , e trecento tra* Cornette, e Bandiere» 
oltre quelle , che gli Vinti per, vergogna fogliononafeondere. Dal cantò 
de'nofìri vi fono reflati morti quatrocenco, e mille in circa ferir". 

Spaventati d sì gran fatto i Suedèfi tra i vicini Boichi fi diedero non 
sò fe alla Tuga, ò alla morte , e molti d'elfi hebbero il fcpolcró oue 
fperauano il ricouero. 

Al nome di quella fegnaJata-Rotta la detta Cittd di NordIingen> che 
riccha, è d'Armi, di Monizioni, e di Vertouaglieera sì fornita» che anco 
feruiua di Magazino à gli Klkrciti Nemici , che fignoreggiauano il 
Ducato di VVrtemberg, di trancocia , elaSueuia, e con gran ani— 
mofitd haueua finoall'hora fofter.utoil potentitìimo Aiìcdio de'Catto- 
liei ; i giorno feguente alli 7 di Settembre deliberò di darfi al Re di 
Vngheria ,& atterrirà dalla fucina ftrage, finalmente à S. M. fi fefo. 

In que Mi sì felici fuccetfi il lolonnme del. a Vitoria combattè an- 
<o perii noft ri, e però giunto nell'altri contorni della Sueuia l'auuifo 
delli feonficti profetanti, fenza afpettar la venuta dell'Enercito Re- 
gio partironfi per timore li Soldati Suedefi , che in quelli per Prefidio 
dimorauono , fi che tofto all' A rmi di Ccfare fecero relolutione di ren- 
derli le città Imperiali Dinkenlpiel , Bopfingeh , Aulen, Bibrach fc 
JCempten, & impartlcolare Buchorn, &[ Celi, che etfendo vicine al 
Lago„di Confidanza per l'opportunità del fito erono (late da Suetefi no- 
tabilmente fortificate; nelle quali s'è latto non ordinario acquifto di 
monitioni di Guerra , & d'Artiglierie. 

In quelli, giorni Vili nghen , ch'c Fortezza porta tra Bnfach, & il 
Ducato di VVirtcmbcrg fi Iciolse daH'Anedio , nd quai per molti 
oseii da'Nerojci riffretta fi trouaua. 

Quando tra 'Nemici il Cornelio Slamerfdorff ,che con mille ,e-* 
cinquecento Soldati era al 1 relìdio di Laugmga , che è Città principale 
del Ducato di Keumburgo, e celebre perla lepoltun delB. Alberto 
Magno dell'Ordine de'prcdicaton , volontariamente abbandonò a Ce» 
iarei quel luogo, che feruc ci pafioperil Uanubio^opia Donauuerc. 4 
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Bf in jirtue f?e?a(i in<qmrl Paefc fftcflb donerò suenire d'Vima ^ 
d*Auguita : quella per etfèrc rìftretta da Soldati de Prefidii Imperiali 
circo uicrni \ e quella per non auere maggiore guardia ,che di (eccnto 
Soldati epoche Vettouàglie , e leuatagli l'acqua del fiume Lech. 

Cerro ,é che gii dalla parte predo il Reno fono foggici Suecefi dal.» 
JiPrefidiidi Reinfelt* &akre Città Arciduca li po^e luì detto Fiu;ne 
con gran fpargimento di (angue da toro prima occupate. 

Tra'noftri il Colonello VVahl Gouernacore d'Ambrega da vna par- 
te , e quelli del l'relìdiodi Forche im dal laltra con molta fecilità ,pcr 
aumentare le Vittorie , e la Religione ; vfeirono à prendere nel Pala* 
tinato fuperiore ,& intorno Norimberga , le Piazze di Ncumarch» 
V Veinden , LauffHcrfpruch > Parcut , infieme con la forte , e riccha 
Città di Geislingen, fuddita à quella d'Vlma nella quale li Cefarei 
hannafattoac^uMo di bonisfìmi Bottini * 

Mi perche di già s'ntendeua, che alcuni de'Proteftanti > e Confe- 
derati radunauono gente* & voleuono opporli àqueftì principi della 
felicità Cattolica ,* i noflri che conofceuono benissimo che non tanto 
c virtù il vincere quanto è lode il faper feruirfi della Vittoria » confi* 
derato» ch'era grande il corpo de Nemici,& il dare loro tépo non po- 
teua giouare punto al noftro acquiftoronde il Ré d* Vngheria marciado» 
vnttamente col Serenisfimo Cardinale Infante , eie gente della Lega 
da Nordlingen ,ent p orno nel Ducato di Wirtembergh, douefenza 
Oracolo ,pasfati fino à Sturgad , fìdmiferojn più parti-' Il Rè alla 
volta di Heilbrun; il Cardinale Infante verfo Francofona il Duca di 
Loreno ver fo argentina : eflendo il Piccolomini di già da Nordlingea 
inui atoli à dirittura in Franconia, 

DaStutgard Ci mandò ordine al Conte Giouannì deWert , che 
Con duoi Reggimenti di Caualleria, & vno di Dragoni s'auanzaflè net 
Paefc à sforzare aU'vbidienza di Celare >qyci luoghi, ch'ancora reni- 
lenti fi trouaflero:onde vfcito coti cal\)rdine,&auifato à VVeilerftatr, 
che cinque compagnie di Fanteria , e tre di Caualeria del Nemico» 
v con fei pezzi di Cannoni grosfi > auendo abbandonata vna Città di 
Quei contaminare iauano a quattro lege lontano di la verfo Heilbrù» 
fi fpinfe con detti tre Reggimenti, con ogni prefteazaà quella volta * 
eprendendo primi la cicca dalf« Nemico abbandonata .rinfrefeataiut 
la Caualleria , repiglio il iuo camino ti che in poco (patio di tempo 
(opragmnfeil Nemico,l 5 inuetti impetuofam«nte,acquiftòi detti Caa- 
Roni»lnfegne > e Cornette, con la Morte, Prigionia di tutta la Fan- 
teria ,c buona parte della caualleria. , p 

Alli 14. di Settembre il Rè d'Vrfgheria s % auanzò nel paefe di 
YYktccQbcrgh, e penetrando nel cuore di quel Ducato lece moftra 
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©a à'rdcncroefórzealHProteffant! psiche tutte le Città > é luoghi 
tcnnfi&iiauJi ftco iftesfi, e rrcònofcendò veramente lì valore di rafito 
Vj nitore» cioè, Eslir^benjCanditadt, Stutgarden, Weilerftatt, & 
oltre alia ci emeaza di lui fi refero Bclinghen , anche Rarcheim> con 
mollai tre abbandonate da'Prefìdij Suetefi, Urbi lo a lui s'orferirono, 
c con gran quantità di V'cttouaglie, d'ogni force «/Animali» di Vino, 
c Frumento,, accrebbero Tal regrezza dell a Vittori.!, e tra quelli , che i 
l'Armi imperlili fi reterò tu lìngolartmmo il -calo del Gouetnatoro 
d'Eluuang , Città illuitre per vna Collegiata molto in fi gne , il cui 
Prepofito e Principedeil'impcrio, qnal Goucrnatore ipauentato dalla 
grandezza della Vittoria, coprendo però il fuo timore, prelc da_» 
trecento Caualli de' Cittadini , dicendo volerei^ onta rnc tanti Mo-> 
ichctrìcri per mandarli ad impedire il palio dell'Armata Cefarca , c 
dì voler feguicareiui col 1^ elìdio, ch*cra di trecento Soldati; mandò 
prima i Mofchcttieri» e poi vici lui col Prcfidio, portando ieco le 
Chiaui della Citta, la vjualc liaueua ferrata; e non lapendo i Cittadini 
il fuo fine, reftorno in ierra ti vn giorno, fin che s'accorfero , che il Go- 
ucrnatore con i fuoi erano paflatiil Fiume , e fuggiti verfo Vlma , ab- 
baridonando detta tortezza» fjohi 

Non raenonorabile iù Ucafo del Soucrnatore di Gcppingcn,chc 
trouauaiìbauerducenco mila Rationi di Pane,con moka Farina, & 
H altre prouiiioni perleruitio dell^rìcrcito del VVcynia-r» il quale al- 
l'* rriuo de* Cattolici mandò ad orferirli prontiilimamente con tutto 
il .Prcfidioal Rè, e cor otferta di se, e de* iuoi * accompagno la Vitto- 
aia de' noltri. 

Alli 20, detto entrò il Rè nella Citti di Stutgard, diedi quel" Paefc 
eia principale , doue il Duca faccualafua reiidenza ( seben'egli in— 
qùeiprinai tumulti erari falliate in Argentina ) & alloggio r.el palazzo 
Ducale, di ricch •abbigliamenti ornato, pcrGiardiui a ni ra'fèfim idei it- 
tiolo, e foroùo di tutto ciò, cheagran Principe, & a uobililsimsu 
Corteconuiere.. 

Ahi 21. Giorno diS.Matteo Apoflolo S.M.doppohauer nella dett* . 
Città di Stncgurd intelaia Meflà,eCommu»icatoli»& vditeancodue 
altre Meilé,e la Predica, relè grane 4 Diodi tante Vùtorie; appunta 
in quel medefimo giorno, quando lolenncmcote a tal'ctfetro fu da Sua. 
Santità facto cantare il Te Deum , ndbChieia Nati'orrale della Ma- 
donna dell'Anima, con Tinteruento del Sacro Collegio de* Cardinali* 
Il Pontefice nel medeiim© tempo combattendo có lo fpiritoin Roma* 
e Celare con l'Armi m Germania . Ne hora in quel Ducato altro vi 
manca , che la Piazza di Asberg ,& Schorndorft, nel cui recìnto fono 
■ac* tagliatia. pezzi mulù Contadini, che tutti in gran numero arawa 
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mnft trnhlpcr fare oftmafa fefitenzaV progresfi dell'Imperiali ; oo- 
jne anche altreue,doueesfi hanno tentato d'impedire li! corfo dello 
Vittorie, il medefimoèauuenuto. 

Alliaj.Sua Maeftiarriuo àBaichenheim Città aHai bella , doue aU ' 
loggiò nel Cartello, tendenza della Principefla Vedoua Madre del pre- 
mènte Duca di Wirtemberg . 

Alli 26. ne) Viib^gìo di Lauffenil Serenisfimo Cardinale Infante fi 
liceotiòda S. M. pigliandola voltaci Francfort» drizzando alla volta 
ài Afchallenburg, vtrfo Andetnaeh, & lui volcua pallore «i Rbenoper 
giuBgcrc in Fùn Jra . 

Nel medefìruo giorno delli2<$»il Rè fermato fi inan2Ìa!la Città di 
J-leilbrun, ch'cpoli^lConhp.i del Palatinato, a Hai più forte>che Ra- 
tisbona, benché àJWrejuito inferiore, poiché ha fomtìcationi alla^ 
moderna , con Baloardr , falfébraghe , Folio largo> Contrafcaroe ve- 
nite di muraglie, e le foniiìcationi eitenori con paleiate, e Àlez- 
zelune, fece intenderli, conforme s' via, (è fi vol'euano rendere, ma nau- 
ta rìipolta, che esfi difenderà voleuano, diede ordine al Sig» Con- 
te Galalìo vfalTc con la fua (olita prudenza ogni arie , e rigore di 
«guerra i il che eseguendo con gran diligenza» e valore hauendo fat- 
to fare approcci molto vicini, fatti tirare fuochi artificiati , e gra- 
nate dentro la Cuti vn r ale incendio vi s'eccito, al fecondo tiro di 
fuoco, che in breuisilmofpatìodi tempo abbrugiò oltre à cento Ca- 
ie, talché laSoldatefcha, alfhora delibeiò di render se, eia Citta i 
difcrettioiic di S.M. il che feguì alli 28. detto con pattare ai feruitio del 
ile 1 200. Soldati, che in quel Picfidiofi trouausno, eccetto il Capo, 
che à loro comandaua, il quale interrogato, percfce hauerTc refo Piaz- 
za così ben munita: rifpofe con ogni ichiettezza , che i Cuoi Soldati 
erano così fattamente ipauentati-, che a neiìun di loro baftaua l'animo 
di caricare vn Mofchetto. 

QuiS. M.hebbeauuifo,cheil VVeymar fi troua.ffe in Francfort al 
Fiume Meno, e con elio il La ntgrau io d'rL sfia, &il Duca di Lunem- 
burg, doue penfaaanp di far n^alta deHa lor gente, pe r ciò S. M. inuiosfi 
colfuo Esercito a quella volta>&alli i. < Ottobre è arriuatoà N :uftatt 
ne* Confini del Palatinato , d'onde fenz'alcuno impedimento potrà 
pattartene a Francfort. 

In tanto il Scrcnisiìmo Duca Carlo di Lor n , Generale dell'Armi 
della Lega Cattolica ,anch'egli generofislimo Principe, effondo au- 
oifato, che il Conte Otto del "Iheno radunaua gente, & faceua_, 
Piazza d'Arme in Vn luogo vicino al Ponte d'Argentina, ìpiofe a 
quella volta il Conte Gio. de V Vert con 400, Caualii (èguitando 
apprciTe S. A« col refìo della Cauallcriaj sì che marciando detti 400. 

Caualli 



Caualli con molta celerità gmnfero allctto loogoi Jone mcòntrtmè 
i>rima 500. CauallideirifterTo Nemico, contro quali eflò Co. VVert 
deliberò d'vrtarce benché fcopriile , che poco lontano era la Ca* 
ualleria > e Fanteria deirifleiTo Rcingrauio, ad ogni modo, perche 
li 500. Cauallinon fofienendo il valore, & impeto deJrr 400. rouer- 
feiauano fopra le loro uaedefime genti, piglio animo detto VVert 
d'vrtare anco contro tutta l' Armata, & auuef ne, che doi Regrmenti 
di Soldati Croati molli da lui per fianco à rkonofcerla, vedendo, che 
il Conte ìnuefliua per fronte, esfì con molta accortezza diedero io- 
pra la.r -defima Armata per fianco. Mentre quella rattionc icguiua, 
doueuano arriuar© 1500. Soldati de) Duca di Lorena, ordinati per 
foftener detto Colonnello VVert con li Tuoi 4^fc<faua Ili ; mi ficaio 
portò» che quelli fmarriiTero il cammino, e" freonduce fiero lotto vn 
Forte Reale putto fui Rhenoi piedi del Ponte d'Argentina >& aliai 
vicino al luogo del la fopradetta fattione . Li notòri fcaramucciando 
con quelli del Forte» facilmente furono vditi dalle genti del Rcingra- 
uio, le qua/i come da vn lato icntiuann" battere dalla fronte, e dall'ai* 
tro per fianco* e* in alrra parte vdiuano lo flrepito della fcaramuccia* 
così penfauano, che qujni fofle concorio tutta l'Armata però efsi 
tutti, che erano 6000. per foucrchjo timore dilòrdinatamente fi po- 
fero in foga; 1 500. fono rimarti morri la Piazza, oltre gran numero 
d'aftogati, che nella fuga del Rhenoli precipitarono. E così i noftrt 
( come vuole il Signore, che tal bora da difordini fanafeere l'ordini) 
del Campo del Rcingrauio re (torno vincitori . 

In quefto tt mpo parlando ti Reingrauio con la Moglie , che le fa- 
ceua Compagnia per condurla in Argentina, e per caini no intenden- 
do come digia erafi attaccata quefta fattiooe , lafciò lei smezza lira» 
da, &inuiosfì con d eci Caualli alla fua Piazza d'Arme, e s'incon-rò 
in alcuni fe*uidori , che conduceuanoCaualli à mano innanzi ad vno> 
de' Rcgimtnti Imperiali , mi non cosi tortogli fri d tto,checoftoro> 
erano imperiali, che egli prefe la fuga,& vna Cornetta d'etti imperia* 
li conofcendolo, andolli tanto alla traccia con i {noi Cauallt, che que- 
gli tifojfcal fine di gettarli a Fiume, ch'èvn bncciodel Rheno»cno* 
tando col Canal lo pai sò all'altra ripa,, ina non lenza pericolo, per le 
pirtokitate, che dietro gli furono rirate, dal e quali (idi ^ eiicrc tlato 
ferito nel Collo. Fu anche limile i'accicknte , che disici Canalli h» 
quel medefimo tempo mandati innanzi da 400, akri Causili Suctefi, 
perbatterc le ftrade haueuano (coperto 40. CanalU del Regimcnto di 
Nicolas Cole nello d'vno de' fei Regimanti dei la CauaU cria conceduti: 
dal Rè d Vngheria, al Serenriiimo. Card ie Iman tc> per co^uo&liir 
ilelUfuaAtinaui onde, li Meteci fbrfc aedendo, che a folle ma £- 
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ftfcr Sotdatcfca { Vano può lo fpiuerra) né' cuòri de* vìnti ) fi mifero In 
ruga. Li radetti 40. Cauallifatti geaerofì dall'occafione*. p*gliorn<, 
ardire d'inueftirli, & vecidédone da 60. infieme códucSergenu Mag '- 



Non minori fono (tati li progresfi del Conte Piccolomini nella par> 
te della Franconia, doue li Sudditi Tono per la maggior parte anco 
fattolicbna egli acquiffato molti luoghi degni di confidetarione, co- 
me Rottenburg j Hala Città imperiale,? la Terra col Cartello di Mer- 
gentherm, refidenza del Gran Maeftro de* Cauaherì Teutonici^ anco 
àluis«re(a VVinshèim, &Ochleafurt, e la Città d'Erbipr* ^i che 
quella Prouincia fotto Tvbidienza di Celare in pocosV<.rimetfa. Refta 
Ja Citta di Schuueinfurr, & il Cartello d'Lrbipo i>nèci r " 4^1 Configgo 
Regio fi tenta, eiTeiicV) più efpcdicmc il disfare l'Inimico in Campa* 
gna, che perder tempo nel!' Ancdij della Città,e dargli agio di rifarfii 
e radunare Soldatesca in preg.uditio de'fudetti acquifti . 

Con pari felicità in Boemia procedono l'Armi della Maefta Cefa- 
, rea,, perche con lettere de* 27. di Settembre passato, ferine da Praga, 
Metropoli di quel Regno s'hìauuifo, che il Conte Coloredo» il quale 
comandaua all'Esercito di quella partc,non potendo mettere vn Pócc 
à Brandeis per pattare il 1 iume Albi, che non folle impedito dal Ne- 
mico, fin fedi metterlo in vn'altro luogo, doue fece marciare vn buon 
numero di Soldati, i quali difendettero li Lauoratori . E mentre, che 
quelli fcaramucciauano con i Soldati dello Nemico, ordinò, che li fa- 
cete vn'altro Ponte in luego difeofro vn quartodl Lega,la quale ope- 
ra riufei felicemente , & egli pafsò di la dal Fiume con gran filentio» 
fcaramucciandofi tuttauianel luogo, doue fi fiogeua di piantar l'altro 
Ponte. Inquefto modo il Conte Coloredo fi condufse alle prime 
TrincieredelPifteiToNimico,il quale credeua,che fodero Soldati pro- 
pri;, che mura Aero la guardia d'elTe Trinciere .Sopragiungendo poi 
il GrofTodelPEfsercito, cgliracquiftò Brandeis, ritirandofi il Nemico 
della Lufatia, con abbrugiar prima il Ponte di Lcicmeritz.Ne! mede- 
fimo tempo il Panier Generale de'Suetefi in quelle parti , che andaua 

Jier la via di Egra à congiongerfi con Weymar , & Oxenftcrn , intefi 
i progrefli dell'Armi Imperiali nel Ducato di Wirtemberg »c Fran- 
conia mutato confeglio voltaua il iuo camino per vmrlaiua gente 
con l'Elettore di Saflonia; onde il Conte Coloredo, con il Colonnello 
Lamboys laftiati tre Regimenti in Praga > cioc,duedi Fanteria, & 
▼nodiCaualleriajCondnceuaventi mila Combattenti per feguitare il 
Nemico nella Lulatia , e Mifnia, e per tagliar la Orada alle reliquie de' 
Cafoni, che fono rettati in Boemia . 
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